
Provincia di Cosenza

N° 0020 DEL REGISTRO GENERALE
Adunanza del 26 settembre 2011 in
sessione straordinaria di prima
convocazione.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

OGGETTO:: RISOLUZIONE SULLA SITUAZIONE DEL CNR DI PIANO LAGO.

ADUNANZA DEL 26 SETTEMBRE 2011
L'anno duemilaundìci, il giorno ventisei del mese di settembre alle ore 11.40 nella Sala Consiliare

della Provìncia di Cosenza - appositamente convocato dal suo Presidente a norma di legge e nel rispetto delle
procedure previste nello Statuto e nel Regolamento - si a riunito il Consiglio Provinciale in sessione
straordinaria ed in seduta di prima convocazione.

Il Sig. Orlandino Greco, nella sua qualità di Presidente del Consiglio, assume la Presidenza
dell'Assemblea.
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dr. Ernesto Gagliardi.
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AMBROGGIO Michele

ANTONIOTTI Giuseppe

BARTOLOMEO Roberto

BELMONTE Tonino

BERNAUDO Umberto

CARAVETTA Antonio C

CAROTENUTO Giuseppe

CLAUSI Emesto

D'ELIA Dino

DI LEONE Francesco

DODARO Francesco

FILICE Elio

FUSARO Michele

GIORDANO Mario

GRECO (Un'andino

GRISOLIA Gianluca

LO GULLO Massimo

LOPEZ Pietro

MAGORNO Emesto
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MANFRINATO Luciano

MARITATO Giorgio

MELF1 Mario

MORELLI Giovanni B

MUNDO Francesco

OLIVERIO Gerardo Mario

PIRILLO Giovanni

RAFFO Gilberto

RAMUNDO Gianfranco

RANU' Giuseppe

RAFANI Emesto

ROSA Riccardo

RUFFOLO Antonio

RUSSO Mario

SIMARCO Antonio

VICO Piero Francesco

ZUCCARELLI Ottorino

ZUCCARELLJ Raffaele
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Risultano presenti n° 31 Consiglieri Provinciali. Sono assenti n° 6 Consiglieri

II Presidente, constatata la legalità del numero dei Consiglieri, dichiara aperta la seduta.



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

- Tenuto conto del dibattito consiliare sviluppatosi sull'argomento nella odierna
seduta consiliare, che viene riportato nel Verbale della stessa a cui si fa' espresso
rinvio e riferimento, nonché dell 'andamento dei lavori consiliari;

- Vista la proposta all'uopo redatta ed illustrata dal Presidente, On.le Gerardo Mario
Oliverio;

- Atteso il disposto dell'ari. 74 comma I del Regolamento del Consiglio Provinciale.

- Visto il T. U.EE.LL., D.Lgs n. 267 del 18.08.2000;
- Visto lo Statuto dell'Ente;
- Visto il Regolamento del Consiglio;
- Acquisito il parere di regolarità tecnica reso sul presente atto dal Dirigente del
Settore Affari Generali ai sensi dell 'ari. 49 del D.Lgs. citato;
- Acquisito il visto di conformità apposto dal Segretario Generale nell 'ambito delle
funzioni consultive e di assistenza agli Organi dell'Ente di cui all'ari. 97, e. 2 D.Lgs.
n. 267/2000 e dell'ari. 67 dello Statuto.

- Atteso l'esito della votazione, all'uopo tenutasi, di seguito riportato:

Consiglieri presentì trentuno
Consiglieri votanti ventisette
Consiglieri astenuti quattro (Carotenuto - Grisolia - Lo Gullo e Russo)

Voti favore li ventisette
Voti contrari nessuno

DELIBERA

- di approvare la risoluzione sul punto in oggetto, allegata al presente atto per
esserne parte integrante e sostanziale.



IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Premesso che:
- l'Istituto di Scienze Neurologiche del Consiglio Nazionale delle Ricerche (ISN-CNR) è Istituto di
ricerca nazionale con sede principale in Mangone (CS), e Unità Organizzative di Supporto in
Roccelletta di Borgia (CZ) e Catania;
- la sede dell'ISN-CNR di Mangone (CS) è struttura di ricerca di eccellenza a livello intemazionale,
in cui operano ricercatori e tecnici con ventennale esperienza ed attività nello studio delle malattie
del sistema nervoso;
- l'ISN-CNR svolge attività di diagnosi avanzata e di ricerca nel campo delle malattie ereditarie del
sistema nervoso su base genetica, nell'ambito delle quali vanta numerose pubblicazioni scientifiche
internazionali, collaborando, inoltre, con prestigiosi istituti nazionali ed internazionali e costituendo
un punto di riferimento per tutto il meridione d'Italia;
- le malattie ereditarie del sistema nervoso, come la Corea di Huntinton, il CADASIL, le demenze,
le atassie- cerebellari dominanti e recessive, le neuropatie periferiche ereditarie, le distrofie
muscolari, la Sclerosi Laterale Amiotrofica, la Sclerosi Multipla, le malattie mitocondriali, ecc.,
rappresentano un gruppo di gravi e disabilitanti patologie croniche e che i più importanti studi
scientifici su tali malattie sono stati realizzati da studiosi italiani ed internazionali, sulla popolazione
dell'Italia meridionale ed in particolare su quella Calabrese;
- che dette patologie comportano elevati sosti economici e sociali per le famiglie dei pazienti
oltreché per il Servizio Sanitario Regionale., laddove determinano un altro tasso di mobilità
extraregionale, contrastato in maniera eccellente dai servizi resi dall'Istituto di Scienze
Neurologiche CNR di Mangone (CS), che anzi, attrae pazienti e campioni biologici dall'intero
suolo nazionale;
- nell'ambito della valutazione degli Istituti del CNR effettuata da 26 Panel di Area composti da un
totale di 150 scienziati, di cui 90 provenienti da Istituzioni italiane e 60 da Istituzioni europee, il
CNR - Istituto di Scienze Neurologiche dì Mangone (CS) si è distinto tra le eccellenze in Italia, per
la qualità delle ricerche definite dai stessi Panel "punto di. riferimento nazionale ed internazionale
per le indagini genetiche dì patologie neurologiche ereditarie", ed inoltre, "impressionando
favorevolmente i Panel per la qualità dell'organizzazione nella sede dì Cosenza (ndr, Mangone -
Cosenza) così come la maggior parte delle presentazioni scientifiche", nonché lasciando
favorevolmente colpiti il gruppo di studiosi per "l'entusiasmo e la soddisfazione dei giovani
ricercatori che lavorano in Istituto" (Fonte CNR, Rapporto di Valutazione Istituti,
http ://www. cnr.itA^alutazioneIst/totali/totale_Gl -pdf );
- l'ISN-CNR di Mangone (CS) ogni anno eroga anche oltre 8.000 prestazioni altamente
specialistiche di indagine nella genetica molecolare, biochimica e diagnostica .per immagini
(Risonanza Magnetica Nucleare), uniche in regione nella loro tipologia, per gravi malattie
neuro degenerative;
- tale attività sanitaria è svolta in regime di convenzione con la Regione Calabria, sopperendo a
carenze del Sistema Sanitario Regionale nei servizi a favore di pazienti affetti da malattie del
sistema nervoso su base genetica;
- l'attività sanitaria svolta in regime di convenzione con la Regione Calabria consente ali'ISN-CNR
tanto l'acquisizione di preziosi dati relativi a soggetti affetti da patologie del sistema nervoso su cui
condurre le attività di ricerca, quanto il reinvestimento in attività di ricerca ed in innovazione
tecnologica dei corrispettivi dei servizi sanitari prestati, attivando un circolo virtuoso sanità-
ricerca-inno vazione-f orinazione d'esempio all'intera Nazione;
- l'ISN-CNR di Mangone (CS) rappresenta un importante incubatore di sviluppo culturale ed
occupazionale per i giovani laureati dell'Università della Calabria;
- per l'importanza delle attività svolte la sede dell'ISN-CNR di Mangone' (CS) assume rilevanza
strategica per l'intera Regione Calabria, il centro-sud d'Italia, ma in particolar modo per la



provincia di Cosenza sul cui territorio insiste e nell'ambito del quale è maggiormente evidente la
ricaduta dei benefici economico-sociali delle attività di ricerca e servizio svolte;
- con Delibera n. 11 del 13/01/10 la Giunta Regionale ha approvato il "Progetto Integrato di
Sviluppo Regionale di valenza strategica "Sistema delle Aree Urbane Regionali", ed i criteri di
riparto dell'Asse Vili - settore "Città e Aree Urbane" del POR Calabria FESR 2007-13";
- alla "linea d'intervento 8.1.1.2. servizi per la ricerca scientifica, l'innovazione tecnologica e i
servizi innovativi per le imprese nelle città e nelle aree urbane di Cosenza-Rende e di Catanzaro-
Germaneto" vengono destinati 30.582.048,51 euro.
- nel gennaio 2010 sono state emanate, relativamente al POR FESR Calabria 2007/2013, le Enee
d'indirizzo con le quali si stabilisce di creare una rete regionale di poli di innovazione e di
rafforzare i rapporti tra mondo accademico e sistema produttivo attraverso la creazione di una Rete
Regionale per l'Innovazione e l'attivazione dei servizi Tecnologici dei Poli in linea con la disciplina
europea C (2006) 323/01;
- con Delibera n. 450 del 22/06/10 la Giunta Regionale ha approvato il "Protocollo d'Intesa tra
Regione Calabria e CNR", poi stipulato in Roma il 02/07/2010;
- con Delibera n. 451 del 22/06/10 la Giunta Regionale ha previsto che il progetto per la
realizzazione di investimenti infrastrutturali negli istituti di ricerca calabresi CNR, nell'ambito dei
realizzandi Poli territoriali di innovazione e dei progetti integrati di sviluppo urbano, potrà essere
gestito direttamente dalla Regione o dai Comuni interessati, mediante l'utilizzo della riserva del
15% delle risorse disponibili per il finanziamento di progetti pilota/sperimentali a diretta titolarità
regionale;
- il "Protocollo d'Intesa tra Regione Calabria e CNR", poi stipulato in Roma il 02/07/2010,-ha
istituito all'art. 5 un "Comitato tecnico di indirizzo - Grappo di Lavoro di progetto" con il compito
di definire gli obiettivi, le modalità ed i "layout" tecnici del progetto, ivi compreso il costo
complessivo dell'intervento proposto;
- il detto "Comitato tecnico di indirizzo -• Gruppo di Lavoro di progetto", nella riunione del
17/01/2011, ha determinato che "la progettazione articolata per i singoli Poli di innovazioni per
l'assegnazione della cubatura finanziata, nell'ambito della disponibilità economica individuata dalla
Regione Calabria, tenga conto dei seguenti criteri per la ripartizione relativa: spazi attuali occupati
dagli Istituti CNR, personale in servizio, tipologia specifica delle funzioni di ricerca, ipotesi di
sviluppo e potenziamento delle attività di ricerca" (verbale n.l del 17/01/2011), e pertanto in base
all'attuale presenza della comunità CNR nelle province Calabresi, si sarebbe dovuta adottare la
seguente ripartizione percentuale delle somme messe a disposizione della Regione: 82,04% per la
provincia di Cosenza, 8,38% provincia di Catanzaro, 9,58% provincia di Reggio Calabria;
- in seguito ad alcune iniziative della Regione Calabria conseguenti l'adozione di tali atti, si è
tuttavia concretamente profilato il rischio che l'Istituto di Scienze Neurologiche del CNR di
Mangone (CS) venga chiuso e le relative attività, personale ed attrezzature trasferite presso
l'Università "Magna Graecia" in località Germaneto di Catanzaro;
- in relazione a tale ipotesi di trasferimento, il personale della sede di Mangone (CS) ha più volte
manifestato la propria contrarietà, in quanto tale ipotesi non è supportata da alcuna ragione di
carattere organizzativo ed ancor meno da esigenze relative alle attività di ricerca e sanitarie svolte;
- in base all'art. 16 del regolamento (CE) n. 1083/2006 occorre "prevenire ogni discriminazione
nell'accesso ai fondi, un principio che non appare rispettato nel caso di chiusura dell'Istituto di
Scienze Neurologiche del CNR di Mangone (Cosenza) visto che, senza alcun motivo logico, si
sottrae ad un territorio una struttura di ricerca strategica anche per molti disabili. Anzi, appare
esservi una discriminazione tra il territorio della provincia di Cosenza, in cui viene chiusa la
predetta strattura in contemporanea ad altri servizi sanitari.
- analogamente, risulta non applicato un altro principio cardine della gestione dei fondi europei,
quello dello sviluppo sostenibìle e della tutela e del miglioramento dell'ambiente conformemente
all'articolo 6 del trattato, sancito dall'art. 17 del suddetto regolamento, visto che l'attuale sede
delPISN-CNR in località Piano Lago comune di Mangone (CS) è dotata di ogni requisito



organizzativo, strutturale ed impiantistico, che, tra l'altro, ne ha consentito l'autorizzazione e
l'accreditamento all'erogazione di servizi sanitari in via definitiva;
- il paventato trasferimento della sede dell'Istituto di Scienze Neurologiche CNR da Mangone (CS)
a Catanzaro determinerebbe l'ulteriore impoverimento socio—culturale di un territorio già
fortemente provato dai continui tagli operati dalla Regione nel campo della spesa sanitaria, oltre alla
creazione di un'inutile "cattedrale nel deserto", atteso che il personale della struttura, vero motore
delle attività dell'ISN-CNR, resterebbe in provincia di Cosenza adibito ad altre attività, in quanto
dipendente di Ente statale con altre sedi in tale territorio;
- da ultimo con delibera n. 390 del 01/09/2011 la Giunta Regionale ha disposto la revoca della
convenzione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche per l'erogazione di servizi sanitari;
- tale convenzione ha garantito servizi sanitari d'eccellenza alla popolazione calabrese, servizi
diagnostici specialistici, di indagine genetica per gravi malattie neurodegenerative, in supplenza alle
carenze del Sistema Sanitario Regionale, sin dal 16.12.1996, giusta delibera n. 8530 della Giunta
Regionale, evitando di conseguenza la migrazione sanitaria fuori regione;
- sarebbe utile per la Provincia di Cosenza potenziare i rapporti e le collaborazioni con il Consiglio
Nazionale delle Ricerche per lo sviluppo culturale e scientifico nella provincia più vasta d'Italia;

Tutto ciò premesso
IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA DI COSENZA

impegna
il Presidente e la Giunta

a voler intervenire presso il Presidente della Regione Calabria affinchè:
- nell'ambito delle linee di intervento previste per la ricerca nel POR FESR Calabria ed in
particolare, il "Progetto Integrato di Sviluppo Regionale di valenza strategica "Sistema delle Aree
Urbane Regionali", nonché i criteri di riparto dell'Asse Vili — settore "Città e Aree Urbane" del
POR Calabria FESR 2007-13", "linea d'intervento 8.1.1.2. servizi per la ricerca scientifica,
l'innovazione tecnologica e i servizi innovativi per le imprese nelle città e nelle aree urbane di
Cosenza-Rende e di Catanzaro-Germaneto", l'Istituto di Scienze Neurologiche del CNR di
Mangone (Cosenza), struttura di eccellenza nella ricerca a livello europeo, possa continuare ad
insistere ed operare nel territorio di Cosenza garantendo l'erogazione di prestazioni specialistiche di
diagnostica nella genetica molecolare, biochimica e diagnostica per immagini (Risonanza
Magnetica Nucleare) utili alla collettività e necessarie allo sviluppo scientifico nazionale.
- Si tenga conto, nella creazione dei Poli di Innovazione, delle strutture e dei laboratori di ricerca
esistenti favorendone l'ampliamento e lo sviluppo, potenziando e finanziando l'Istituto di Scienze
Neurologiche di Mangone (CS), nonché tutte le eccellenze consolidate in Provincia di Cosenza.
- Venga promosso lo sviluppo e l'occupazione - partendo proprio dal settore strategico della ricerca
in tutta la Regione Calabria, valorizzando le eccellenze esistenti, anche al fine di evitare la
dispersione di un patrimonio di professionalità consolidate quali quello della comunità scientifica
dell'ISN-CNR di Mangone (CS), mettendo in rete tutte le università della Regione con gli istituti di
ricerca pubblici e privati e con le imprese, così come previsto dalle linee prioritarie della normativa
europea per le regioni a più basso tasso di sviluppo e reddito fra le quali è ricompresa, purtroppo, la
Calabria.
- Si intervenga nel ripristino della convenzione con il Consiglio Nazionale delle Ricerca — Istituto di
Scienze Neurologiche località Piano Lago in Mangone (COSENZA) per l'erogazione di prestazioni
di laboratorio e diagnostica per immagini alla popolazione calabrese
- Si stili un nuovo piano strategico di sviluppo della regione anche alla luce dei tagli intervenuti
sugli enti locali in seguito all'approvazione del decreto legge 98/2011.

Il Consiglio della Provincia di Cosenza da mandato al Presidente della Provincia di Cosenza, perché
richieda un incontro con il Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche al fine di discutere e
promuovere la risoluzione delle problematiche connesse ali'allocazione in Provincia dell'Istituto di



Scienze Neurologiche CNR di Mangone (CS), nonché ulteriori iniziative congiunte tese a favorire
lo sviluppo scientifico-culturale nella Provincia di Cosenza.



N. 0020 del 26 SETTEMBRE 2011 ORIGINALE

Letto, approvato e sottoscrìtto.

Il Pn&denttàdel Consiglio
Ing.Orlanflìno Greco

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 per come modificato e integrato;

VISTO, in particolare, il Capo I "Controllo sugli atti" del Tìtolo VI;

VISTI gli atti d'Ufficio,

DISPONE
che la presento deliberazione

VENGA PUBBLICATA, mediante affissione all'Albo Pretorio On-Une (art. 32 c.1 legge n.
69/2009 e art. 5 e. 1 - Disposizioni Attuativa Provinciali), per n. 15

(quindici) giorni consecutivi, a decorrere da/..2..9.-S.£J-.2Ull-...

ATTESTA
che la stessa deliberazione

E' STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE
(art. 134, co: •gs. n. 267/2000)

E' DIVENUTA ESECUTIVA, dopo il decimo giorheJialW ^ufcblicazione,
Registro Pubbl. N°3A.&. il (art. 134, comma 3, D.'Lgs. n. 267/2000)

II Dirigente del Settore AA. GG.
Aw. Antonella Gentile

Note


